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SENATO DELLA REPU-BBLICA 

RELAZIONE DELLA 3a -COMMISSIONE PERMANENTE 
(AFFARI ESTERI E COLONIE) 

(RELATORE GALLETTO) 

SUL 

DISEGNO - DI LEGGE 

presentato dal Minis~ro deg~i Affari Esteri 

di concerto col Ministro di Graz:a e G:ustizia 

col Ministro dell'Interno 

e col Minis~ro delle Finanze 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 9 SETTEMBRE 1957 

Comunicata alla Presidenza il 28 novembre 1957 

Ratifica ed esecuzione del Secondo Protocollo Addizionale all'Accordo· generale sui 
privilegi e le :immunità del Consiglio d'Europa, :firmato a Parigi il15 dicembre 1956. 

ONOREVOLI SENATORI..- Il dis~egno di 1egge 
che è sottoposto al vostro esame e alla vostra 
approvazione si riferisce all'Accordo generale 
relativo ai privile-gi e alle immunità del Consi­
glio di Europa e specifkatamernte ai m·embri 
della Commissione europea dei diritti del­
l'uomo. 

Riteniamo s·uperfiuo mettere in rilievo l'im­
potrtanza sostanziale del ~roblema d·ei diritti 
dell'uomo ormai consolida.ti nella dottrina e 

l'IPOGRAFIA DEL SENATO (1500> 

nella prassi del diritto internazionale; tratta­
si della salvaguardia dei diritti dell'uomo e del­

le libertà fondamentali. 

Il 4 novembre 1950 veniva .firmata 1a. Rom.a 

la Convenzione relativa ai diritti dell'uomo 

· dalla quale maturava un organismo ed una 

Commissione europea ver il funzionamento di 

codesta Convenzione e per l'esercizio d·eUe fun­

zioni dei componenti la Commissione stessa. 
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Bisognava evidemtemente p1rovvedere, d·efi­
nire e precisare i privilegi e le immunità per 
i componenti di codesta Co11.nmissione. Il pre­
sente . disegno di legge provvede alla ratifica 
e alla esecuzione del secondo Protocollo addi­
zio'llale all'Accordo general~e sui privilegi e le 
i:mtmunità del Consiglio di Europa firmato a 
Parigi il 15 dkembre 1956. 

Il Protocollo è. composto di un preambolo il 
quale si rif.e1risce e richiama i termini dell'ar­
ticolo 59 della COIIlvenzione del 4 novembre 
1950 e poi di 7 articoli che disciplinano eode­
sti privilegi ed immunità accordate al Consi­
glio di Europa. I primi due articoli parlano 
dell'immunità dei membri dellta C01nrmissione, 
immunità dall'arresto e dalla detenzione, dal 
se·questro dei loro bagagli .personali, della im­
munità ·giurisdiz.ionale, inviolabilità delle carte 
e dei documenti, esenzione di misure rest~rit- · 
tive in ·,materia di immigrazione ~ di altre for­
malità ne.i ·confronti degli st:rtanieri, facilita­
zione in materia doga'llale e di cambi; sostan­
zialmente le facilitazioni accordate ai rappre­
sent';l!nti dei governi stranierì in missione uffi­
ciale. 

L't:lrticolo 3 accorda completa libertà di pa­
rola e indipendenza nell'esercizio delle funzioni 
dei membri della Commissione. · L'articolo 4 
precisa che codesti privilegi e codeste immu­
nità non devono essere concessi a benerficio per­
sonale dei membri della Commission•e ma .nel­
l'interesse .e v·er il buon funzionamento del­
l'organo al quale prestano la loro attività. 

Perciò · la Commissiooe europea. dei diritti 
dell'uomo. può e deve intervenire a toglier-è im­
munità e .privilegi a qualcuno dei membri quan­
do sorgano palesi e gravi abusi che ostacolano 
l'attività dell'organismo o che peggio sanci­
scono .evidenti ingiustizie. 

Gli ultimi articoli del Protocollo si ri­
feriscono alle formalità della firma, della ra­
tifica e dell'entrata in vigore . .Si ;parla di un 
secondo Protocollo addizionale all'A-ccordo ge­
nerale perchè il primo Protocollo 1riferentesi 
a questa materia è stato firmato a St:rtashurgo 
il 6 novembre 1952 e fu ratificato dal Parla­
mento con la legge 16 marzo 1956, n. 276. 

Non dubitiamo, onorevoli Senatori, che per i 
motivi sopra indioa.ti non mancherà la vostra 
approvazione al p1resente disegno di legge. 

GALLETTO, relatore. 

DISEGNO DI LEGGE 

. Art. 1. 

Il Pre.sidente della Repubblica è autorizzato 
a ratificare il .Secondo Protocollo · addizionale 
alà' A·ccO/Tido 1gien:e;ra:le sui privilegi e le itmmu­
ni tà del G01nsiglio .d'Europa, fiDmato a Pari­
gi H 15 dkemb.r:e 1956. 

Art. 2. 

Piena teid intera esecuzione è data al Proto­
·eo1!1o d.i •C'Ui aJll' articoJo prre·cedente a doeco'rrere 
dial1a .s!Ua entrata in Virgore, in conformità aàlo 
articolo 6 del Protocollo stesso. 


